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Coltivare ora il nostro futuro
Rapporto ASviS 2024

Nona edizione
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La situazione dell’Italia rispetto agli SDGs (I)

Gli indicatori compositi dell’ASviS mostrano peggioramenti rispetto al 2010 per sei Goal: 1 (povertà), 6 (acqua 

e sistemi igienico-sanitari), 10 (disuguaglianze), 15 (ecosistemi terrestri), 16 (governance) e 17 (partnership).
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Miglioramenti molto 

contenuti, meno di un 

punto all’anno, si 

registrano per sei 

Obiettivi: 2 (cibo), 7 

(energia pulita), 8 

(lavoro e crescita 

economica), 11 (città 

sostenibili), 13 (clima) 

e 14 (ecosistemi 

marini).

La situazione dell’Italia rispetto agli SDGs (II)
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Miglioramenti più consistenti 

si evidenziano per quattro 

Goal: 3 (salute) 4 

(educazione), 5 (genere) e 9 

(innovazione).

La situazione dell’Italia rispetto agli SDGs (III)
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Unico Goal con un aumento 
superiore al punto all’anno è 
quello relativo all’economia 
circolare (12). 

Guardando alle disuguaglianze 
territoriali (la zona grigia), si 
evidenzia una riduzione per un 
solo Goal (16), un aumento per 
due Goal (4 e 6) e una sostanziale 
stabilità per i restanti dodici per 
cui è possibile fare il calcolo.

La situazione dell’Italia rispetto agli SDGs (IV)

Guardando ai singoli temi, è stata 
misurata la distanza da 37 obiettivi 
quantitativi tratti da strategie ufficiali 
nazionali e europee, anche sulla base 
delle previsioni al 2030 (formulate anche 
in collaborazione con Prometeia). Ebbene: 

• per otto è possibile raggiungere o avvicinarsi 
significativamente all’obiettivo (il 21,6%);

• per sette si registra un andamento discordante 
tra il lungo e il breve periodo (il 21,6%);

• per ventidue non si raggiungerà l’obiettivo (il 
59,5%). 

Questi riguardano tutti gli ambiti della 
sostenibilità: economici, ambientali, 
sociali e istituzionali.Insomma, una situazione sconfortante!
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Esempi legati ai temi del DL
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Quattro possibili «game changer»

1. La legge sull’autonomia differenziata

2. Le nuove normative europee per la rendicontazione di sostenibilità delle imprese

3. La nuova legge europea sul ripristino della natura, dalla quale discendono forti obblighi per la cura e il 

ripristino degli ecosistemi

4. La modifica della Costituzione del 2022, che introduce il principio di giustizia tra le generazioni, e la recente 

sentenza della Corte Costituzionale in materia di bilanciamento delle esigenze economiche con la tutela 

dell’ambiente e della salute
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Le proposte dell’ASviS per interventi «di sistema»

• la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 2022 (SNSvS) approvata a settembre 2023 contiene il 
Programma d’azione nazionale per la coerenza delle politiche. Invitiamo il Governo a procedere 
rapidamente ad emanare gli atti necessari all’avvio del Programma. Per massimizzarne l’efficacia va 
imposta la valutazione ex-ante degli atti strategici e legislativi con la SNSvS e il Piano di accelerazione;

•  è necessario giungere in tempi brevi al varo di una legge nazionale sul clima, che dovrebbe: 
• sancire l’obiettivo di neutralità climatica entro il 2050; 

• fissare un budget totale di carbonio e budget settoriali che traccino il percorso verso la neutralità carbonica; 

• definire target intermedi coerenti; 

• definire in modo coerente i ruoli del Governo, del Parlamento, delle Regioni e degli enti locali; 

• istituire un Consiglio Scientifico per il Clima; 

• definire il percorso temporale per eliminare i sussidi dannosi per l’ambiente o trasformarli in sussidi favorevoli all’ambiente; 

• stabilire misure cogenti per l’adattamento ai cambiamenti climatici che tengano conto anche della recente legge europea per il 
ripristino degli ecosistemi.
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Le proposte dell’ASviS per interventi «di sistema»

Il Piano d’accelerazione dovrebbe considerare come fondamentale la dimensione territoriale delle politiche. 
Quindi, dovranno avere carattere prioritario e trasversale gli interventi finalizzati a:

• prevenire il rischio idrogeologico, investendo in questa direzione, adottando le misure indicate nel Policy Brief dell’ASviS, e 
adeguare urgentemente (in 6-8 mesi al massimo), i Piani per l’Assetto Idrogeologico alle nuove mappe di pericolosità e del 
rischio alluvioni, obbligando i Comuni a recepirli nella pianificazione urbanistica e di protezione civile entro 12 mesi;

• orientare la politica di coesione al raggiungimento di ben definiti traguardi legati agli SDGs, assumendo come quadro di 
riferimento la SNSvS e le Strategie regionali e introducendo il principio “non nuocere alla coesione”, in analogia al DNSH; 

• a rilanciare la Strategia Nazionale per le Aree Interne recuperando il protagonismo degli attori locali e il metodo place-based 
per la selezione degli investimenti, e varando il Piano Strategico da approvare a cura della Cabina di regia;

• dare piena attuazione al Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) approvato quasi un anno fa; 

• approvare quanto prima una “buona” legge sulla rigenerazione urbana, che distingua la rigenerazione edilizia da quella 
urbana; 

• varare una riforma organica del Governo del Territorio, per evitare spinte centrifughe regionali e delle possibili autonomie 
differenziate, definendo una programmazione decennale che individui le aree e i target da conseguire e detti le priorità.
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Le proposte «settoriali» dell’ASviS
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